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La voce dell’Amministrazione comunale 
   

Cari Azegliesi, 
al contrario di quanto fatto nelle passate edizioni del Notiziario in questo nuovo numero 
l’Amministrazione ha ritenuto doveroso e necessario affrontare nel dettaglio, fornendovi dati e cifre, il 
problema delle tasse legate ai rifiuti, in modo tale da spiegare perché ognuno di Noi quest’anno ha 
ricevuto diverse bollette, ritrovandosi costretto a pagare cifre importanti che vanno ad incidere 
pesantemente sul bilancio famigliare. Incominciamo con alcune date; Il 7 giugno 2012 veniamo eletti. 
Sin da subito affrontiamo la situazione dei rifiuti e come prima cosa analizziamo nel dettaglio i costi 
legati a questo servizio. Abbiamo constatato che il Comune era in ritardo di 2 anni nella 
riscossione e che fino ad allora, per far fronte a questo grave ritardo, le passate Amministrazioni 
hanno anticipato all’SCS quanto dovuto.  Ma di quali cifre parliamo?  Se si controllano i bilanci ufficiali 
risulta che per l’anno 2011 l’importo anticipato  equivale a €161.000, mentre per il 2012  a €163.000. In 
altre parole quando veniamo eletti, i cittadini di Azeglio senza neppure esserne a conoscenza 
risultano debitori verso il Comune della somma complessiva di Euro 324.000. 
Questa è la situazione che riceviamo in eredità al nostro insediamento.  
A questa condizione, già di per sé disastrosa, si aggiunge un’ulteriore problema: il Patto di Stabilità, 
una legge dello Stato che esige un equilibrio di cassa per effettuare una corretta gestione economico-
amministrativa del Comune. 
La nostra Amministrazione si è trovata così costretta, in 12 mesi, a risolvere un problema di 
ritardi che durava da diversi anni. La conseguenza obbligata è stata la notifica, nel corso del 
2013, delle cartelle relative ai pagamenti degli anni 2011 e 2012, oltre a quanto previsto dal 
nuovo tributo statale, TARES, per il corrente anno. La nostra unica possibilità, per venire incontro 
alle difficoltà economiche subite dai cittadini, è stata quella di rateizzare il più possibile i pagamenti. 
Per questo motivo, insieme alle notifiche, Vi sono stati consegnati bollettini pre-compilati con l’importo 
suddiviso in quattro rate. Questa situazione così penalizzante, risulta limitata all’anno in corso, in 
quanto, a partire dal 2014 non risulteranno recuperi ordinari di arretrati.  E’ comunque doveroso 
ricordare come continuano ad essere obbligatori i recuperi “straordinari” relativi agli 
accertamenti disposti dalla precedente Amministrazione per gli anni 2007-2008-2009. 
Si conferma quanto sempre ribadito e cioè la disponibilità di questa Amministrazione di spiegare, 
chiarire ogni singola posizione, e di venire incontro, nelle sue possibilità, alle richieste dei cittadini. 

L'Amministrazione Comunale 
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“Fare impresa ad Azeglio”  

 

COMPENSATI TORO 
  

Con questo breve articolo intendo ripercorrere 
sinteticamente la storia di una positiva realtà che 
da anni opera nel nostro paese; la “Fabbrica di 
Azeglio” Compensati Toro. 
  La storia della Compensati Toro S.p.A. 
inizia ufficialmente nel 1961, anno in cui, come 
riferisce amministratore delegato geometra Rino 
Zanuttini, in una retrospettiva riportata da un 
opuscolo pubblicato nel 2001 in occasione dei 
quarant’anni di fondazione, con ottantotto 
dipendenti in organico. 
 Questa società rappresenta la 
continuazione di un’antica tradizione produttiva di 
pannelli a base di legno, iniziata a Torino nel 1889 
con la “Baroni Ernesto S.p.a”. La proprietà negli 
anni passa al Cavaliere del Lavoro “Piero Dal 
Vera”. L’azienda all’epoca operava al fondo di 
Corso Francia nel comune di Collegno. Alla fine 
degli anni 50, per una somma di fattori che rendono 
oneroso e difficile l’espansione dell’azienda in quel 
sito, il Sig. Zanuttini, intraprendente giovane 
impiegato, di origini friulane, suggerisce alla 
proprietà un radicale cambiamento, assumendosi il 
compito di selezionare una nuova sede nell’ambito 
della provincia, l’avvio di una nuova azienda, che si 
sarebbe chiamata “Compensati Toro” con 
riferimento al marchio di fabbrica che riproduce il 
simbolo della città di Torino.  
 Il mandato ricevuto era quello d’individuare 
una zona che fosse strategicamente localizzata per 
la produzione del legno, particolarmente il pioppo. 
 Dopo vari mesi d’indagini tra i comuni 
selezionati, anche in considerazione della 
posizione geografica favorevole rispetto ai 
collegamenti autostradali; il nuovo traforo del 
monte bianco e la prevista bretella autostradale da  

Ivrea a Santhià e non per ultima la tradizione 
Azegliese della lavorazione del legno con la 
costruzione di sedie, la scelta è caduta su Azeglio. 
 Il 2 agosto del 1964 con l’impiego di una 
ventina di dipendenti inizia la produzione della  “La  
Fabbrica di Azeglio”. Senza cambiare la 
direzione, il 4 dicembre del 1970, un gruppo di 
amici rileva le quote azionarie dell’azienda cedute 
dalla vecchia proprietà per problemi finanziari, 
continuando così la produzione. 
Questo insediamento industriale che continua a 
operare nel settore, ha dato lavoro accompagnato 
alla pensione un consistente numero di nostri 
compaesani, oggi impiega circa 65 dipendenti.  
 La lavorazione e i materiali nel tempo sono 
cambiati e innovati, passando dalla trasformazione 
del pioppo all’impiego di legni esotici, ampliando e 
diversificando la produzione che man mano si è 
adeguata alle nuove esigenze dei mercati nazionali 
e internazionali, esportando in tutto il mondo oltre 
la metà dei suoi prodotti.  
 Dalle parole scritte del geometra Rino 
Zanuttini, appare distintamente l’amore per la 
fabbrica e soprattutto la considerazione e 
valorizzazione dei suoi operai che nomina più volte 
con parole di lode.  
 Ed è forte il senso della famiglia e il 
riconoscimento alla sua compagna di vita, signora 
Maria Stella che, come lui stesso cita in più 
passaggi;  
… ha per tanti anni condiviso i vari momenti di 
questa bella e fortunata vicenda, che ha vissuto 
con passione, tenacia e ottimismo, alternando al 
duro impegno domestico un ruolo attivo di 
presidente e amministratrice, ovvero la “Seconda 
famiglia”.    
 Nel frattempo si sta materializzando il 
passaggio generazionale attraverso l’inserimento in 
organico del figlio Riccardo Zanuttini e del Sig. 
Stefano Argentero che con impegno e dedizione 
permettono a un antico sogno di continuare nel 
tempo. 
 Come cittadino azegliese, profittando di 
questo spazio, con l’immodesta convinzione di 
condividere il pensiero di molti altri compaesani, mi 
permetto di ringraziare i titolari della Compensati 
Toro e tutte le persone che  all’epoca si sono 
adoperate per realizzare questo progetto che con 
la loro iniziativa e il loro lavoro ha contribuito allo 
sviluppo e in parte anche al benessere della nostra 
comunità. 

apd  
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COREGONE 

 
 

"Coregone? Si, grazie?" 
è una festa giovane, con solo 
due anni di vita ma che pare 
essersi avviata ad un successo 
sicuro vista l'affluenza in queste 
prime due edizioni, passata 
dalle 100 persone del 2012 alle 
230 del 2013: un aumento 
costante, significativo, sintomo 
che i valori del mangiare 
nostrano interessano la 
popolazione azegliese e anche  

soprattutto canavesana. Il coregone, troppo velocemente dimenticato 
negli anni passati, torna alla ribalta grazie alla Pro Loco di Azeglio che 
propone un menù tipico, genuino e sano, per riavvicinare la gente al 
mangiare "di una volta": il carpione, l'agnolotto e il classico fritto 
riassumono perfettamente la tradizione dei piatti popolari e contadini. 
Preziosa, occorre ricordarlo, la collaborazione dei pescatori, che hanno 
collaborato con il Comune per rimettere in sesto la struttura ittica da 
ripopolamento, re-inaugurata per l'occasione con diverse iniziative per i 
bambini. 

Un percorso lungo, agli inizi e quindi ricco di future novità che 
andranno ad ampliare il programma delle edizioni future, che la Pro 
Loco avrà ancora una volta il piacere di organizzare. 

 
Pro loco

 
 

RIPOPOLAMENTO DEL COREGONE 
 

L’acquacoltura è l’insieme delle attività che cercano di assestare e controllare l’ambiente acquatico al fine di 
una produzione animale o vegetale utile all’uomo. L’allevamento delle specie ittiche rappresenta oggi 
un’impresa produttiva e commerciale di grandi dimensioni ed è la base del ripopolamento nel complesso 
ecosistema acquatico che si estende nel 78% della superficie terrestre. Possono essere coltivati pesci 
propriamente detti,crostacei, molluschi bivalvi, alghe marine. Il coregone, genere compreso nel sottordine 
“salmonoidei” è coltivato nella gran parte dei laghi europei. Nei laghi italiani (Lago Maggiore, Lago di Viverone, 
Lago di Garda, Lago di Bolsena, Lago d’Iseo) si trova il “Coregonus Lavaretus” denominato “LAVARELLO”. 
Pesce con capo e bocca piccoli rispetto agli altri salmonidi, 28-30 branchiospine e linea laterale con 90 
squame; il colore è argenteo, con il dorso grigio verdastro, pinne grigie o verdognole con apici nerastri La 
lunghezza può arrivare fino a 80 cm, il peso fino a 4kg. Vive in profondità e si nutre di zooplancton, raggiunge 
la maturità sessuale già ad un anno, va in fregola durante l’inverno (15-Dicembre-15Gennaio). Le uova sono 
deposte su fondi di sabbia o ghiaia verso riva. Si possono trovare nei nostri laghi anche il temolo e la bondella, 
sono più piccoli del lavarello, risultano meno interessanti. 
Fecondazione Artificiale I riproduttori sono catturati nei laghi, durante la fregola, mediante normali reti da 
intoppo; questi vengono spremuti immediatamente quindi si raccolgono le uova in un contenitore per la 
fecondazione. Una femmina di un Kg produce circa 40.000 uova, in genere si usa il liquido seminale di un 
maschio per le uova di due femmine.                                                                                                                                         
   L’INCUBAZIONE avviene in bottiglioni di vetro (10- l) dette bottiglie di ZUG. Per ogni bottiglia si possono 
incubare 200.000-250.000 uova di lavarello. Il flusso di acqua nelle bottiglie è da 2 a 6  litri/minuto, si usa 
acqua del lago che deve esser ricca di ossigeno e preferibilmente satura. La schiusa avviene in 60 giorni con 
acqua a temperatura di 3-5 gradi. Gli avanotti di coregone sono piccoli 4-5 mm, nei primi 4-6 giorni si nutrono 
dal sacco vitellino, poi hanno bisogno di zooplancton;questo viene prelevato dal lago e messo in contenitori di 
acciaio inox(50x40x30) con flusso di acqua di un litro/minuto a temperatura di 3-5 gradi. In 60 giorni gli avanotti 
sono circa 8-10 mm. 
Dopo la schiusa e i controlli del servizio Veterinario (ASL TO4), gli avanotti  vengono immessi nel lago,dove le 
strutture sono più capienti  questi possono rimanere nelle vasche  anche per mesi per avere maggior vitalità - 
nel passaggio al loro ambiente naturale.                                         – segue  
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La tecnica di acquacoltura sopra descritta a grandi linee è stata realizzata, ad Azeglio, dai sigg. Dario Riconda, 
Franco Nicolotti e Carlo Lana. La struttura, messa a disposizione dall’amministrazione comunale, l’attrezzatura 
sistemata in modo efficiente con impegno e competenza ha prodotto quest’anno circa 250.000 avanotti. Il 
numero dei soggetti prodotti, pur essendo contenuto, rappresenta un risultato importante per la vitalità e la 
qualità ottenuta. 

Buon lavoro
Dott. Martino Pozzo

 

 

“SOCIALE” 

 

Casa di riposo di 

Azeglio 

 
Prosegue la bella tradizione 

della lotteria. 
 
 Con l’approssimarsi della 
Festa Patronale di San Deodato, 
il solito gruppo di volenterosi si 
sta attivando per organizzare la 

consueta estrazione a premi “Lotteria pro Casa di Riposo”.  
Anche quest’anno l’incasso sarà messo a disposizione della Casa di 
Riposo per affrontare qualche altra spesa straordinaria, seguendo le 
indicazioni dei responsabili della Struttura.  
  In questo breve articolo, ricordiamo l’evento per porre l’accento 
su questa lodevole iniziativa e ringraziare gli organizzatori per il loro 
impegno, certi che saranno seguiti e apprezzati dai compaesani che 
contribuiranno con entusiasmo per la buona riuscita della lotteria. 
  

 
 
 
Per quanto riguarda la gestione 
ordinaria della Casa di Riposo 
non ci sono notizie rilevanti 
poiché sembra che tutto 
proceda correttamente; le 
maestranze svolgono il loro 
compito con la massima 
attenzione e rispetto verso gli  
ospiti, sia sotto il profilo 
infermieristico che assistenziale 
e alberghiero.  
 Ricordiamo ancora che 
presso la Casa di Riposo offre, 
previo accordo con i 
responsabili, un servizio 
infermieristico per fare iniezioni 
o per prelievi del sangue e il 
servizio mensa, che a chi ne fa 
richiesta, offre la possibilità di 
mangiare pranzo e cena.  

 r.b.  apd

 

Circolo   “ La Voce del Cittadino “ 
 

Sabato 14 settembre 
presso la Biblioteca comunale di Santhià, verrà presentato il secondo volume “SULLA 
FRANCIGENA – quaderno di cultura del cammino,esperienze e approfondimenti “ 
che ha recentemente ottenuto l'Alto Patrocinio del Parlamento Europeo ad opera del 
Presidente Martin SCHULZ. 
Interverranno rappresentanti di varie associazioni, esponenti politici locali, regionali e 
rappresentanti del Parlamento Europeo. 
Noi saremo presenti con soci di Azeglio e della sede di Caselle e chi si vuole unire sarà 
ben accetto.  
Il volume,di circa 350 pagine, riporta anche le esperienze delle camminate fatte ad 
Azeglio,ed è disponibile su prenotazione al nostro circolo LVdC mandando  una mail a : 
lavocedelcittadino2@libero.it  oppure telefonando al 338/7493382. 
 
Lavori in corso... 
Prosegue l'organizzazione del nostro progetto di “sostegno scolastico sostenibile” che intende offrire la 
possibilità di ricevere aiuto per le debolezze scolastiche (e a costi contenuti).                            – segue 

mailto:lavocedelcittadino2@libero.it
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Approfittando del periodo estivo, si stanno infatti svolgendo incontri di confronto con Insegnanti del nostro 
Circolo Didattico e con alcuni responsabili della Casa editrice DeAgostini Scuola.  
Una delle priorità rimane ancora la ricerca di spazi adeguati e gratuiti per seguire i ragazzi : se qualcuno in 
Comune o nelle due Parrocchie avesse un'idea...                                            

*** 
nasce in questi ultimi giorni un nuovo progetto per avvicinare giovani e non, all'Europa. 
Informazione,lavoro,cultura,partecipazione... insieme alla “Tre giorni in Europa” (già ricordata negli 
articoli passati): queste le priorità. Buon lavoro ai giovani che se ne stanno occupando !  

*** 
Dopo il pranzo sociale dell'associazione al Circolo Sardo Sa' Rundine di Bollengo, seguito dal giro in 
battello sul lago al tramonto, 
i prossimi appuntamenti : 

- evento artistico sperimentale organizzato da associazioni e privati 
           (Azeglio – ottobre )  

-  evento espositivo/commerciale/promozionale 
          (Pobbia – primavera )   

Al prossimo numero di Azeglio Informa ! 
                                                                                    c.r.  e.s.   

 

 

 

A proposito di associazioni 

 

 

US Azeglio Calcio;  

 

bene anche questa stagione! 

Disputando un ottimo campionato di seconda 
divisione, l’Azeglio ha raggiunto un ottimo risultato 
arrivando a disputare i play off, gare che vedevano 
nella volata finale la nostra squadra contrapposta al 
Vallorco.  
Purtroppo pur giocando con onore e cuore, i nostri 
ragazzi non riuscivano ad aver ragione degli 
avversari, ai quali si sono arresi dopo una partita di 
finale combattuta e sofferta. 
 Come evidenzia la Presidente, perdere in 
vista del traguardo più ambito lascia un po’ di 
amaro in bocca, ma lo sport è fatto così, è e deve 
essere una scuola di vita, che unisce e genera 
fratellanza. Pertanto anche da una sconfitta si può 
trarre insegnamento per il futuro. 
 Per la prossima stagione che è ormai alle 
porte, l’avventura si ripete.  

Forti della positiva esperienza maturata quest’anno, 
le ambizioni restano immutate.  
 Il direttivo invece segnala un cambiamento 
nell’organico della squadra con il programmato 
cambio di sei giocatori.  
 Anche lo staff tecnico della compagine 
Azegliese subirà un mutamento poiché è pianificata 
la sostituzione del Mister. 
  Con un benaugurale “Forza Azeglio!”, 
esortiamo i nostri ragazzi a disputare uno brillante 
campionato, e invitiamo i nostri compaesani a 
sostenere con il loro tifo e la loro presenza la nostra 
squadra.  
                                                                   
                                               r. b.  apd 
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A proposito di ………………  Amianto 

 
 
Cos’e’ l’amianto? 
 
 L’amianto è un minerale fibroso, usato 
per rivestimenti o per filati e tessuti non 
combustibili. E’ stato molto utilizzato in passato 
in campo edile e alcuni tipi di amianto hanno 
avuto applicazioni tecnologiche. 
 Esso è molto pericoloso per la salute 
delle persone se le fibre di cui è costituito 
vengono inalate. Le fibre possono essere diffuse 
nell’aria a seguito della 
manipolazione/lavorazione dei materiali che le 
contengono o per dispersione spontanea nel 
caso di materiali friabili usurati o sottoposti a 
vibrazioni, urti o correnti d’aria.  
 Le principali malattie associate 
all’esposizione a fibre di amianto sono 
l’asbestosi, il carcinoma polmonare, il 
mesotelioma pleurico: malattie che negli ultimi 
anni hanno registrato un elevato numero di 
decessi. 
 Attualmente, in base alla legge n. 257 del 
27 marzo 1992 è vietata l’estrazione, 
l’importazione, l’esportazione, la 
commercializzazione e la produzione di amianto 
o di prodotti contenenti amianto. 
 Nelle abitazioni l’amianto lo si può trovare 
nei materiali che rivestono superfici applicate a 
spruzzo, nei rivestimenti isolanti di tubi  e 
caldaie, nei pannelli utilizzati come 
controsoffittatura, come pareti divisorie o 
tamponamenti interni, cartoni sistemati dietro le 
stufe o a protezione da fonti di calore di parti in 
legno; tegole, lastre ondulate o piane utilizzati 
come elementi di copertura, pareti, 
tamponamenti e controsoffittature, tubi e vasche 
per l’acqua potabile e le acque reflue. 
Qualora si sospetti la presenza di amianto nella 

propria abitazione, il proprietario deve: 
- accertarsi dalla documentazione in suo 
possesso dei vari tipi di materiali usati; 
-  fare eventualmente analizzare un campione 
dei materiali rivolgendosi ad un laboratorio 
pubblico o privato  ed in caso di presenza  di 
amianto affidare la bonifica e la manutenzione 
delle superfici  ad una ditta specializzata   

assicurandosi che tale ditta abbia presentato un 
piano di lavoro all’ASL. 

Naturalmente non bisogna assolutamente 
effettuare: 

-   opere di demolizione prima di aver rimosso 
l’amianto;  
-  frantumare, forare, segare i materiali  o 
eseguire operazioni che disturbino  i “materiali” 
quali l’installazione di impianti o macchine che 
provochino vibrazioni o correnti d’aria;  
 -  gettare nei cassonetti dei rifiuti materiali 
contenenti amianto; 
-      abbandonare i rifiuti sul ciglio stradale. 
 
In Piemonte il Centro Regionale Amianto 
(CRA) con sede a Grugliasco svolge attività 
di supporto tecnico-analitico tra le quali:  
 

- indagini nei siti in cui vengono effettuati 
lavori di bonifica da amianto;  

- analisi quali-quantitata di tutti i silicati 
fibrosi che la normativa definisce 
“amianto”  

- gestione ed elaborazione dati previsto 
dalla normativa di riferimento (art. 9 legge 
257/92)  

 
ft 
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   Civiltà e Convivenza 
Smaltimento rifiuti 

Percorrendo le nostre strade o passeggiando per stradine e sentieri di campagna, a tutti sicuramente 
sarà capitato di vedere abbandonati, più o meno nascosti, diversi generi di rifiuti. 
 Questa nota non ha la pretesa di sostituirsi a più titolati organi d’informazioni, ma la ben più modesta 
intenzione di palesare un pensiero comune, e rivolgere un semplice appello al corretto senso civile, una sorta 

di passaparola rivolto a tutte le persone che si sentono 
meritevoli di questo nome fornendo un paio d’indicazioni.   
 Oltre ad abbandonare sacchetti fuori dai 
cassonetti, azione deplorevole, molti individui hanno la 
malsana abitudine di lasciare volontariamente rifiuti, in 
particolare ingombranti e beni durevoli dismessi, in 
campagna o in zone periferiche del nostro paese.  
Questa vergognosa pratica, perseguibile a termini di legge, 
oltre ad essere incivile e indecorosa, è un danno/costo per la 
collettività,  causa pericolo per le persone e per gli animali  ed 
è grave fonte d’inquinamento per l’ambiente. 

 

 A tal proposito utile ricordare che tutti i cittadini residenti nei 57 comuni serviti dalla Società 
Canavesana Servizi (S.C.S.), a fronte, dell'esibizione della bolletta, possono portare i rifiuti ingombranti 
nelle stazioni di conferimento, nei giorni e negli orari previsti.  
 

Albiano - Zona ex Canile - Via Caravino 
- Martedì e Sabato ore 7:30 - 11:30                                          -     Venerdì ore 13:00 - 17:00 

 

 Le utenze non domestiche (Ditte, Società) possono conferire i rifiuti ingombranti solo ed 
esclusivamente presso il centro di raccolta di Ivrea a San Bernardo in via Cuneo. 
   

 Esiste un servizio domiciliare di raccolta dei rifiuti ingombranti, su prenotazione telefonica, 
chiamando la SCS al numero verde 800159040, per volumi pari a due lavatrici. 
 

 Esplicite e significative sono le frasi seguenti con cui l’amministrazione comunale di un paese campano 
richiamava i propri residenti  a maggior rispetto nel conferimento dei rifiuti:  
“Abbandonare i rifiuti, oltre ad essere un comportamento incivile, è veramente stupido almeno per tre 

validi motivi: 
1) Si potrebbe usufruire del ritiro a domicilio dei rifiuti ingombranti telefonando al numero verde  
2)   Perché in ogni caso la tassa sui rifiuti è da pagare e quindi è uno ulteriore spreco  
3)   Perché mantenendo un ambiente salutare  se ne godrebbe per tutta la vita” 
   Si potrebbe aggiungere che tutti, nessuno escluso, respiriamo la stessa aria e ci 
nutriamo dalla stessa terra, pertanto gli effetti negativi si ritorcono anche contro chi li ha causati. 

 s.t.  apd 
 

Ringraziamenti 
E’ doveroso ringraziare tutti coloro che a vario titolo    collaborano per la buona riuscita di questo 
notiziario: dai redattori dei vari articoli ai distributori “di casa in casa “ dell’opuscolo (i nostri simpatici 
postini) ed all’Amministrazione Comunale per la stampa delle numerose copie. 
 E’ un giornalino redatto in forma semplice e di facile lettura e, considerata la volontà  del gruppo   
di migliorare e proseguire con questa attività,  si invitano tutti  coloro che lo desiderano e, nel modo 
ritenuto più opportuno, a partecipare inviando  notizie,  suggerimenti, osservazioni e anche eventuali 
critiche.        
Si ricorda inoltre che l’uscita del prossimo numero del Notiziario è prevista verso metà dicembre per 
cui sin da ora si riceve la vostra corrispondenza all’indirizzo mail: 
dom2000.it@alice.it              ft -

mailto:dom2000.it@alice.it
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